
  

   

VOCE CHE MI CHIAMI  

 
Di Antonella Alberghina 

Voce che mi chiami 
Dal buio dell’armadio 
Ti amo. 
Ancora mi chiami 
Fino a quando non cado 
Nel vuoto del tuo mondo 
E scavo di unghie il fondo. 
Voce che mi chiami 
E mi porti lontano 
Al tempo dei miei giochi 
Hai l’odore di pioggia e fichi 
Di uva e di calzini corti. 
Voce che mi chiami 
E mi prendi le mani. 
Io con gli occhi chiusi 
Senza chiodi, né legami 
Volo via tra l’aere di cristallo 
E resto sospesa in ballo. 
E ti amo, sì che ti amo 
Come la mia infanzia. 
 


